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    Roma 07/01/2022 

 

APPROFONDIMENTI NORMATIVI 

 

Assegno Unico Universale  - Figli 2022 

Confermiamo che per effetto della nuova normativa prevista dalla La legge delega 46/2021 
da marzo 2022 non confluiranno più in busta paga le detrazioni per i figli a carico fino a 21 anni, 
gli assegni al nucleo per le famiglie numerose e gli assegni per il nucleo familiare. Questi ultimi 
quindi verranno sostituiti dall' assegno unico universale. Rimarrà in vigore il sistema attualmente 
vigente e conosciuto fino alla fine di febbraio del primo anno di applicazione. 

A causa di tali modifiche normative i Datori di Lavoro saranno obbligati a interrompere 
l’erogazione dei suddetti crediti al 28/02/2022. 

La domanda, con validità annuale (da rinnovare ogni anno), dovrà essere presentata 

direttamente dai lavoratori in modalità telematica all’Inps ovvero presso gli istituti di patronato, a 

decorrere dal 1° gennaio 2022. Ai fini dell'accesso e per il calcolo dell'assegno in esame dovrà 

essere calcolato l’Isee di ogni anno. 

L'assegno è riconosciuto direttamente con cadenza mensile per ciascun figlio minorenne a 

carico, nonché per ogni nascituro a decorrere dal settimo mese di gravidanza e potrà essere sotto 

forma di erogazione mensile (Inps) oppure un credito d’imposta. 

In una comunicazione congiunta Inps - agenzia delle Entrate ai datori di lavoro, pubblicata 

sul sito dell’Agenzia delle Entrate, viene chiarito che ai nuclei familiari con Isee inferiore a 15.000 

euro, spetta per ogni figlio minore un assegno base di 175 euro. Questo valore decresce al 

crescere dell'Isee, fino a stabilizzarsi a 50 euro mensili a figlio per Isee pari o superiori a 40.000 

euro. A questa base si sommano varie maggiorazioni per: 1) ogni figlio successivo al secondo; 2) 

famiglie numerose; 3) figli con disabilità; 4) madri di età inferiore ai 21 anni; 5) nuclei familiari con 

due percettori di reddito. Una maggiorazione temporanea è, inoltre, prevista per i nuclei familiari 

con Isee inferiore a 25.000 euro. 

Restiamo a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Distinti saluti 

http://www.studio-baldi.it/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4079125/Informativa+AUU+datori+di+lavoro.pdf/15e61272-a467-7a1c-4059-55c642cc0ccd

